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Proseguimento del PMP nel 2026



Secondo le più recenti previsioni, il trend delle emissioni in continua
crescita e altri fattori potrebbero portare a fine secolo un riscaldamento
della superficie terrestre di circa 4 gradi rispetto ai livelli attuali.

In Italia, si evidenzia un costante aumento delle temperature estive, con
una sempre maggiore frequenza di condizioni estreme, come le ondate
di calore. Per l’estate 2026 si attende un ulteriore aumento delle
temperature medie, con picchi che potrebbero superare i 40°C in molte
regioni.

Questo aumento delle temperature comporta un rischio elevato

di stress da calore, soprattutto per i lavoratori all’aperto



articolo di quotidiano, 8 aprile 2026



Circolare Ministero Salute 23 maggio 2025 
n. 2557 - Sistema operativo nazionale di 
previsione e prevenzione degli effetti del 
caldo sulla salute - Attività 2025.

PIANO CALDO

MINISTERO DELLA SALUTE



• È noto come i lavoratori di taluni settori produttivi (edilizia,
cantieristica stradale, agricoltura, ecc.) possono essere esposti,
per la mansione loro assegnata, a temperature ambientali
elevate ed essere quindi maggiormente a rischio di sviluppo di
disturbi associati al caldo.

• Solo attraverso la collaborazione e l’adozione di misure
preventive adeguate è possibile garantire la sicurezza e la salute
dei lavoratori durante le emergenze caldo.

• La gestione del rischio da esposizione a temperature severe
richiede un approccio integrato che coinvolga aziende, lavoratori
e medici competenti.



Circolare Ministero Salute 23 maggio 2025 n. 2557 - Indicazioni regionali

Indicazioni per le Aziende

• Valutazione del Rischio: il Datore di lavoro ai sensi dell’art. 181 del D. Lgs 
81/08, deve valutare il rischio legato ai fattori microclimatici, in particolare 
ai lavori all’aperto in condizioni di caldo severo.

• Pianificazione degli orari di lavoro: programmare le attività più pesanti 
nelle ore più fresche della giornata, preferibilmente al mattino presto o nel 
tardo pomeriggio.

• Punti di ristoro: allestire aree ombreggiate e rifornite di acqua fresca per 
consentire ai lavoratori di riposarsi e idratarsi regolarmente.

• Formazione: fornire formazione specifica ai lavoratori sui rischi del caldo e 
sulle misure di prevenzione, inclusi i sintomi del colpo di calore e della 
disidratazione. 

• Equipaggiamento: fornire abbigliamento adeguato, come cappelli a tesa 
larga, occhiali da sole e abiti leggeri e traspiranti. 



Circolare Ministero Salute 23 maggio 2025 n. 2557 - Indicazioni regionali 

Indicazioni per i Lavoratori 

• Idratazione: bere acqua regolarmente, anche se non si ha sete. Evitare bevande alcoliche e 
caffeina favorenti la disidratazione.

• Pausa regolare: fare pause frequenti in aree ombreggiate per ridurre l’esposizione diretta 
al sole.

• Segnalazione dei Sintomi: riconoscere e segnalare immediatamente i sintomi di stress da 
calore, come vertigini, nausea, mal di testa, sudorazione eccessiva e crampi muscolari.

• Abbigliamento adeguato: indossare abiti leggeri, traspiranti e di colore chiaro per riflettere 
il calore.



Circolare Ministero Salute 23 maggio 2025 n. 2557 - Indicazioni regionali 

Indicazioni per i Medici Competenti 

• Monitoraggio della Salute: effettuare controlli periodici sulla salute dei 
lavoratori esposti a temperature elevate, con particolare attenzione a coloro 
che presentano condizioni mediche preesistenti.

• Consulenza: fornire consulenza alle aziende su come implementare misure 
preventive efficaci e su come gestire eventuali emergenze legate al caldo.

• Formazione e Informazione: educare i lavoratori sui rischi del caldo e sulle 
misure di prevenzione, nonché sui primi soccorsi in caso di colpo di calore. 





Locandina Ministero della Salute

10 semplici regole



https://www.prevenzioneagricoltura.it/









CONVOCAZIONE
al seminario odierno per la 

presentazione del PMP

ATS PAVIA ha focalizzato il target sul settore
risicolo e cerealicolo, dove i lavoratori addetti alle
operazioni in pieno campo sono maggiormente
esposti al rischio di stress da calore





Fasi del PMP STRESS 
DA CALORE

1) CONVOCAZIONE AL SEMINARIO DI APERTURA E 
PRESENTAZIONE DEL PMP

2) RICHIESTA ALLE AZIENDE DI AUTO-VALUTARSI 
MEDIANTE LA COMPILAZIONE DI UNA SCHEDA DI 
AUTOCONTROLLO

3) VALUTAZIONE DELLE SCHEDE DI AUTOCONTROLLO

4) ATTIVITA’ DI VIGILANZA SU UN CAMPIONE DI AZIENDE 
RIVOLTA ALL’OTTIMIZZAZIONE DELLA VALUTAZIONE E 
GESTIONE DEL RISCHIO STRESS DA CALORE 



SCHEDA di 
AUTOVALUTAZIONE

Pubblicata sul SITO DI ATS 

PAVIA

Sarà inviata a TUTTE LE 

AZIENDE SELEZIONATE 

PER IL PMP

LA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE VERRA’ INVIATA ALLE 
AZIENDE DEL SETTORE, ALL’INDIRIZZO PEC, ASSIEME AD UNA 
LETTERA DI ACCOMPAGNAMENTO. 

LA SCHEDA NON PRESENTA ELEMENTI DI CONTROLLO, MA 
INTENDE FAR EMERGERE BUONE PRATICHE VOLONTARIAMENTE 
ATTIVATE ALL’INTERNO DELLE ORGANIZZAZIONI AZIENDALI.

LA SCHEDA COMPILATA SARA’ DA RESTITUIRE AL SERVIZIO PSAL 
DELL’ATS DI PAVIA (tramite PEC all’indirizzo: protocollo@pec.ats-
pavia.it) ENTRO IL TERMINE INDICATO NELLA LETTERA DI 
ACCOMPAGNAMENTO (30 GIORNI). 

LA MANCATA RESTITUZIONE DELLA SCHEDA IN QUESTA FASE 
NON E’ SANZIONABILE NE’ OGGETTO DI PRESCRIZIONE, MA 
COSTITUIRA’ UN CRITERIO NELLA SCELTA DEL CAMPIONE SU CUI 
EFFETTUARE LA VIGILANZA.



Tra i DANNI ACUTI da esposizione al caldo il
più pericoloso è il colpo di calore, mortale
nel 15-25% dei casi



DANNI CRONICI da esposizione a raggi UV

La letteratura scientifica identifica diverse malattie strettamente legate all’esposizione alle radiazioni
ultraviolette:

Melanoma cutaneo, tumore maligno dei melanociti, cellule della pelle che producono il pigmento
cutaneo (melanina)

Carcinoma squamoso della pelle, tumore maligno che, rispetto al melanoma, ha un’evoluzione più lenta
ed è associato a minore morbilità e mortalità

Carcinoma basocellulare (basalioma), tumore cutaneo che si sviluppa prevalentemente in età avanzata e
si diffonde lentamente e localmente

Cheratosi, malattie croniche della pelle che in rare occasioni possono generare lesioni pretumorali

Carcinoma squamoso della cornea o della congiuntiva, raro tumore oculare

Cataratta corticale, degenerazione del cristallino, che diventa sempre più opaco fino a compromettere
la vista e che, in certi casi, può portare anche alla cecità

Pterigio, inspessimento della congiuntiva che porta a opacizzazione della cornea o a una limitazione dei
movimenti oculari



INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE ATTUATE DA ATS PAVIA

MATERIALE INFORMATIVO SUL SITO WEB AZIENDALE

https://www.ats-pavia.it/agricoltura-materiale-utile

https://www.ats-pavia.it/piani-mirati-di-prevenzione-agricoltura

https://www.ats-pavia.it/piani-mirati-prevenzione



ILLUSTRAZIONE E DIVULGAZIONE DELLA PREVEZIONE DEL RISCHIO DA CALORE E RADIAZIONE SOLARE

SEMINARI

Ex: https://www.ats-pavia.it/convegni

IN OCCASIONI DI VIGILANZA ORDINARIA

Interessando i Datori di Lavoro, i Preposti e i lavoratori sui rischi da calore e da radiazione solare

INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE ATTUATE DA ATS PAVIA



AGGIORNAMENTO e DIVULGAZIONE OPUSCOLO MULTILINGUE

sulla FORMAZIONE SEMPLIFICATA PER I LAVORATORI STAGIONALI

https://www.ats-pavia.it/agricoltura-materiale-utile

INGLESE SPAGNOLO RUMENO ITALIANO

L’effetto caldo sulla salute dei lavoratori 03/07/2025

INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE ATTUATE DA ATS PAVIA





REALIZZAZIONE VIDEO INFORMATIVO FACCIAMO SICUREZZA

https://www.youtube.com/watch?v=7vOHn3znM9g

INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE ATTUATE DA ATS PAVIA




